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CON IL PRETESTO DI SALARI «TROPPO ELEVATI» i >#£ \ 

Gli USA minacciano di trasferire 
una serie di fabbriche dal Belgio 

Né conferme né smentite del governo di Bruxelles - L'allarmante notizia diffusa (con intenzioni provoca
torie?) dalla associazione padronale - II.più alto numero di disoccupati in Europa (dopo l'Irlanda) 

Proposta dalla CES 

Giornata 
europea 
di lotta 

per l'occupazione 
DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25 aprile 
I sindacati riaffermano che 

il primo obiettivo della poli
tica economica europea deve 
essere il pieno impiego. Le 
misure restrittive e la disoc
cupazione non possono costi
tuire una risposta valida alla 
crisi. La lotta contro l'infla
zione può e deve procedere 
insieme alla difesa e al raffor
zamento dell'occupazione. 

Si e concluso ieri a Londra, 
dopo tre giorni di dibattito il 
secondo congresso della Con
federazione europea dei sin
dacati (CES), che ha adottato 
un programma in nove punti 
come base d'azione per il 
prossimo triennio. Da questa 
stessa piattaforma emergeran
no le risposte che la CES a-
vanzerà alla conferenza tri
partita sui problemi economi
ci e sociali fissata per il -2 
giugno a Bruxelles con la par
tecipazione di sindacati, pa
tronati e rappresentanti go
vernativi dei nove Paesi. La 
CES ha anche deciso di adot
tare la proposta per una gior
nata di iniziativa coordinata 
per l'occupazione e contro l'in
flazione, avanzata giovedì sera 
dal segretario della CGIL Lu
ciano Lama a nome della Fe
derazione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. 

1*1 delegazione italiana al 
congresso della CES, era gui
data dai segretari generali del
la CGIL. Lama e della UIL. 
Vanni. La giornata europea di 
lotta contro la disoccupazione 
e l'inflazione si terrà il 1' Mag
gio per richiamare l'attenzio
ne sui problemi in discussio
ne alla successiva conferenza 
tripartita. Il gruppo dei do
cumenti approvati dalla CES af
fronta un largo raggio di que
stioni: democratizzazione del
l'economia. controllo delle a-
ziende multinazionali, miglio
ramento dell'ambiente di lavo
ro, campagna per l'uguaglian
za dei diritti, integrazione dei 
Paesi in via di sviluppo in un 
nuovo ordine economico inter
nazionale, garanzie democrati
che e liberta nell'Europa occi
dentale, coordinamento della 
politica energetica, rafforza
mento della distensione e del
la sicurezza europea. 

Antonio Bronda 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 25 aprile 

Gli americani minaccereb
bero di chiudere e trasferire 
dal Belgio tutta una serie di 
fabbriche di proprietà di grup
pi multinazionali statunitensi, 
a causa dei livelli « troppo e-
levuti » dei salari dei lavora
tori belgi. La minaccia, gra
vissima in un Paese che ha 
un tasso di disoccupazione fra 
i più elevati d'Europa (secon
do solo a quello dell'arretra
ta Irlanda) è stata rivelata 
con tono ricattatorio dall'am
ministratore delegato della as
sociazione padronale Fabrime-
tal, che raggruppa gli indu
striali metallurgici belgi. 

Secondo il rappresentante 
padronale, ie direzioni di una 
serie di grandi imprese mul
tinazionali americane che han
no le loro aziende nelle Fian
dre belghe, in particolare nel 
Limburgo, nella Campine e 
nella regione di Lovanio, si 
appresterebbero a comunica
re ufficialmente alla ambascia
ta americana di Bruxelles la 
loro intenzione di trasferirsi 
collettivamente in altri Pae
si meno « costosi » del Belgio. 

In altre parole, mentre Kis-
singer minticela tuoni e ful
mini agli italiani se sceglie
ranno democraticamente un 
governo a partecipazione co
munista. gli industriali ame
ricani sarebbero pronti a sca
tenare pesanti sanzioni econo
miche contro il Belgio, se i 
sindacati non rinunciassero a 
fondamentali conquiste del 
movimento operaio del loro 
Paese. 

La grave notizia non ha tro
vato finora né conferme né 
smentite negli ambienti go
vernativi belgi e all'ambascia
ta americana: gli uni e l'altra 
si sono limitati a dire di non 
essere per ora al corrente del
la iniziativa delle direzioni del
le aziende interessate. Natu
ralmente, il dubbio che pos
sa trattarsi di unti ennesima 
minaccia inventata dal padro
nato belga per imporre ai sin
dacati la rinuncia ad una del
le fondamentali conquiste dei 
lavoratori, quella del legame 
automatico dei salari all'indi
ce dei prezzi, e più che mai 
legittimo. Il meccanismo del
l'indice. assai piii efficace, 
preciso e puntuale della no
stra scala mobile, ha infatti 
permesso ai salari di aumen
tare proporzionalmente all'au
mento dei prezzi, rendendo ai 
lavoratori belgi quella parte 
del potere di acquisto che l'in
flazione toglieva loro. 

In realtà, però, sostengono 
i sindacati, l'indice non ha 
rappresentato alcuna ridistri
buzione del reddito nazionale 
a favore dei lavoratori; al con
trario. esso ha assicurato ai 
padroni, nel passato, lunghi 
periodi di « pace sociale ». ri
ducendo di molto la frequen
za e la portata delle rivendi
cazioni salariali. Il padronato 

belga ha scatenato da tempo 
una violenta campagna contro 
i presunti « alti costi » sala
riali. chiedendo a gran voce il 
blocco dell'indice dei salari e 
degli stipendi in modo da sca
ricare sui lavoratori i mag
giori costi della crisi. 

Ora i padroni tornano al
l'attacco agitando lo spettro 
del trasferimento in blocco 
delle aziende americane, e 
proprio dalle Fiandre, hi re
gione « bianca » nella quale 
sono affluiti negli ultimi die
ci anni i grossi investimenti 
internazionali attratti dalle 
condizioni di estremo favore 
fatte qui al capitale stranie
ro, e dalla minore politiciz
zazione di una classe operaia 
più giovane e priva di tradi
zioni di quella vallone, e in 
maggioranza legata alle orga
nizzazioni cattoliche. 

Che la notizia del prossimo 
trasloco collettivo delle mul
tinazionali americane dalle 
Fiandre sia vera o no. resta 
comunque la realtà delle fab
briche che chiudono a cate

na. o che smobilitano interi 
settori produttivi: e si tratta 
spesso di grandi gruppi mul
tinazionali. sui quali è ineffi
cace ogni intervento a livello 
politico. 

Se tuttavia la minaccia di 
chiusura collettiva fosse mes
sa in atto dalle multinaziona
li americane, addirittura con 
un annuncio ufficiale da par
te dell'ambasciata, motivato 
dai livelli salariali in Belgio, 
ci si troverebbe di fi onte ad 
un atto così clamoroso che 
neppure un governo moderato 
e filoamericano come quello 
di Tindemans potrebbe resta
re indifferente, tanto più che 
ne sarebbe soprattutto colpita 
proprio la regione delle Fian
dre. dove il partito cattolico 
del primo ministro ha la sua 
base di massa. Non per nien
te, il quotidiano filogovernati
vo Le soir definiva ieri la mi
naccia americana « inopportu
na » psicologicamente e politi
camente. 

Vera Veget t i 

ifeà 
ULTIMATO IN TEMPO RECORD L'OLIMPICO DI MONTREAL 
La messa in opera del tappeto erboso del lo stadio o l i m p i c o d i Mon t rea l dove i n lug l io si svolgeranno 
le O l i m p i a d i è stata u l t ima ta i n sol i t re g i o r n i da una squadra d i un cent ina io d i ope ra i . E' s tato 
cosi no tevo lmente r i d o t t o i l tempo prev is to , d i qu ind i c i g i o r n i , per i l comp le tamen to . I l campo è 
cop r ib i l e con una superf ic ie ar t i f ic ia le d i pro tez ione quando non vi si svolgono gare. 

SOTTO GLI AUSPICI DEL PCF E DELLA SUA CASA EDITRICE 

Parigi: dibattito sulla questione comunista 
Il filosofo marxista Althusser disapprova l'abbandono del concetto di dittatura del proletariato - Risposta di Marchais 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2."» aprile 

Sotto le volte della vecchia 
stazione della Bastiglia i « Cin
que giorni del pensiero e del 
libro marxista » — una mani
festazione culturale che il PCF 
organizza ogni anno con sem
pre maggiore successo — han
no richiamato tra mercoledì 
e oggi una folla di studenti, 
militanti, lavoratori, intellet
tuali e professionisti che ha 
seguito i dibattiti organizzati 
intorno alle pubblicazioni più 
recenti del partito e della sua 
casa editrice, « Les editions 
sociales », o su temi specifici 
di carattere generale come « I 
comunisti creatori di libertà » 
o « Filosofia e politica ». 

Nel quadro di questo secon
do tema l'interesse si è con
centrato sulla pubblicazione 
di alcuni saggi di Louis Al
thusser, usciti in epoche di
verse e raccolti per la prima 
volta in volume dalle « Edi
tions sociales »: ne è scaturi
to un dibattito che, prenden
do le mosse dalle risposte del 
filosofo marxista alle prime 
domande del direttore della 
casa editrice. Lucien Seve, si 
e poi sviluppato come una 
sorta di nrolungamento del 
XXII Congresso del PCF al

lorché Althusser ha affermato 
che. « se per ipotesi fossi sta
to eletto delegato a quel con
gresso, non avrei votato l'e
mendamento sulla soppressio
ne del concetto di dittatura 
del proletariato ». 

Althusser ha esordito svilup
pando la tesi, già trattata nel
la sua ce Risposta a John Le
wis » o nella « Filosofìa come 
arma della rivoluzione », se
condo cui la filosofia « è lot
ta di classe nella teoria » ed 
ha proseguito, rispondendo a 
Lucien Seve, con un chiari
mento al testo ce Gli appara
ti ideologici di Stato » che 
non è che un frammento di 
un'opera più vasta e ancora 
inedita. Tra l'altro, interroga
to sul perché « I.es editions 
sociales » non avessero prima 
d'ora pubblicato il fnttto del
le sue ricerche, il filosofo ha 
risposto che nel 1965, all'epo
ca dei suoi primi saggi, si 
era manifestata una certa op
posizione nella casa editrice 
ad una tale pubblicazione: al 
che Lucien Seve, chiamato in 
causa, ha tenuto a precisare 
che quest'opposizione era ve
nuta dal filosofo Roger Ga-
raud, allora membro dell'Uf
ficio politico del PCF ed esclu
so dal partito nel 1970. 

il dibattito sui problemi 

dello Stato ha condotto natu
ralmente Althusser a porsi 
quello dell'abbandono del con
cetto di dittatura del proleta
riato da parte del PCF nella 
sua sede più elevata, il XXII 
Congresso, che. come si sa. 
ha avuto luogo agli inizi di 
febbraio di quest'anno. E' dif
ficile. egli ha detto in sostan
za. liberarsi dei concetti. I 
concetti non si abbandonano 
« come un bambino o come 
un cane ». I concetti hanno 
la vita dura e possono ren
dere la vita dura a chi li ab
bandona. Abbandonando il 
concetto di dittatura del pro
letariato. il XXII Congresso 
ha permesso che se ne parli. 
ha permesso alia gente di 
chiedersi almeno che cosa è 
stato abbandonato. ha per
messo inoltre di togliere di 
mezzo — come accadde per 
il XX Congresso del PCUS — 
certe ipocrisie e di andare al 
fondo del problema. 

Ma la decisione in sé è par
sa al filosofo ce insufficiente 
dal punto di vista ideologico 
e politico ». Althusser qui si 
è spiegato lungamente: i rap
porti di classe sono rapporti 
di forza. Sulla base dei rap
porti di produzione la classe 
più forte soltanto può dete
nere il potere, cioè lo Stato. 
il che non significa che essa 

debba necessariamente rag
giungere da sola il potere, sen
za alleati. Lo Stato in sé e 
lo strumento della dominazio
ne di una classe sull'altra, 
della sua ce dittatura ». L'alter
nativa è una sola: o dittatu
ra borghese, che si esercita 
nelle forme proprie alla bor
ghesia come classe vincitrice. 
anche attraverso i suoi isti
tuti «democratici», o dittatu
ra del proletariato che ha per 
compito di spezzare l'appara
to dello Stato borghese, di so
stituirlo con un apparato di 
Stato rivoluzionario per avvia
re il processo di deperimento 
dello Stato. 

La nozione di dittatura del 
proletariato, ha detto a que
sto punto Althusser richia
mandosi ad alcune argomen
tazioni ripetute nel corso del 
dibattito congressuale, non è 
intollerabile in riferimento al 
fascismo ma in riferimento a 
ciò che si ù prodotto nel
l'URSS. cioè in riferimento 
alla dittatura di Stalin in un 
Paese che si richiamava al so
cialismo. L'abbandono di que
sta nozione non appare dun
que al filosofo sufiicient enien
te giustificata e. tra l'altre». 
apre a suo avviso la porta 
a tentazioni e tendenze di de
stra. 

Lucien Seve ha riconosciuto I 

che i lavori del XXII Con
gresso del PCF non chiudo
no. bensì sollecitano lo svi
luppo della riflessione teori
ca, ma ha ricordato anche che 
la teoria deve essere costan
temente verificata nella pra
tica e che non ci si può ri
ferire astrattamente a Marx e 
a Lenin, cioè senza tener con
to delle esperienze e delle 
lotte attuali, delle condizioni 
nuove in cui esse si svilup
pano. 

In serata anche George 
Marchais è intervenuto su 
questo tema per dire che con
servale dei concetti che non 
permettono l'unione delle lar
ghe masse popolari significa 
dar prova di fiducia limitata 
nella classe operaia, nella sua 
capacità di portare alla lot
ta la maggioranza del popolo 
e di isolare la borghesia, n Co
sa volete fai e? — ha chiesto 
polemicamente Marchais — 
Mantenere il partito unico? 
Sopprimere le elezioni? E cre
dete che su questa base si j 
possa effettuare il passaggio * 
al socialismo? Al contrario, 
voi contribuireste a mantene
re la borghesia al potere. Il 
ma nasino non e un dogma, 
ma una guida ». 

Augusto Pancaldì 
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DATI COMPLESSIVI DI GRUPPO 

IMPIANTI DI TELECOMUNICAZIONE* m 

ALTRI IMPIANTI* 

INVESTIMENTI DEL DECENNIO 

FONDI DI AMMORTAMENTO* 

AMMORTAMENTI NEL DECENNIO 

SALDO ATTIVO DI RIVALUTAZIONE 
MONETARIA 
(Legge 2-12-1975, ri. 576 - valore indicativo) 

FATTURATO 

PERSONALE TOTALE 
Afezzog/or/io 
(°o del totale) 

• Valori correnti, ante rivalutazione. 

iliardi di L. 

» 

» 

• 

» 

n. 
s 

SETTORE MANIFATTURIERO ED ATTIVITÀ' AUSILIARIE 

FATTURATO mi 

PERSONALE TOTALE 
Mezzogiorno 
l°o del totale) 

lardi di L. 

n. 
» 

REALIZZAZIONI DEL DECENNIO 1 

VALORI A LIBRO 

1965 1975 

1.070 

160 

315 

— 

346 

58.600 

11.600 
(20°.o) 

58 

11.200 

1.750 
(16°.o) 

4.500 

1.140 

4.770 

960 

1.435 

900 

1.970 

130.400 

40.700 
(31c,c) 

585 

57.400 

21.700 
(38°.o) 

SVILUPPO 

+346% 

+ 500% 

+ 356% 

+469% 

•f 123 c'o 

+ 251 c.o 

+ 909% 

•v 413 °.o 

SETTORE TELECOMUNICAZIONI 

ABBONATI AL TELEFONO 

TELEFONI IN SERVIZIO 

DENSITÀ' TELEFONICA 
(telefoni per 100 ab.) 

ITALIA 
Mezzogiorno 

ITALIA 
Mezzogiorno 

ITALIA 
Mezzogiorno 
(CEE) 

TELEFONI PUBBLICI 
(apparecchi a gettone, cabine) 

TERMINALI PER TRASMISSIONE DAT! 

TRAFFICO INTERURBANO 

— di cui in teleselezione 

TRAFFICO TELEFONICO 
INTERCONTINENTALE 

TRAFFICO TELEX 
INTERCONTINENTALE 

CIRCUITI VIA SATELLITE 

PERSONALE TOTALE 

Mezzogiorno 
Co del totale) 

966/1! 

n. 
» 

m 

i» 

milioni 
di 

comunicaz. 

milioni di 
minuti 

» 

n. 

n. 

» 

975 

1965 

4.540.000 
866.000 

5.982.000 
1.091.000 

11.5 
5.5 

(14.2) 

88.000 

600 

466 

1.8 

1.0 

9 

47.400 

9.850 
(21%) 

1975 

9.660.000 
2.506.000 

14.502.000 
3.521.000 

25.9 
16.9 

(29.1) 

299.000 

23.000 

2.040 

2.017 

34.9 

14,3 

442 

73.000 

19.000 
(26%) 

• 

SVILUPPO 

+ 113% 
- 189 °o 

- 1 4 2 % 
-r 223 °o 

+ 125% 
- 207 °o 
(^105%) 

+ 240% 

+ 240% 

+ 333% 

•f 54 % 

~93eo 


